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  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con Lonquex deve essere avviato e supervisionato da 
medici esperti in oncologia o ematologia. 

 La soluzione deve essere iniettata per via sottocutanea (s.c.). 
L’iniezione deve essere effettuata nell’addome, nella parte superiore del 
braccio o nella coscia. 

 Siringa preriempita 
 L’autosomministrazione di Lonquex deve essere effettuata solo da 

pazienti ben motivati, adeguatamente addestrati e che possano rivolger-
si a un esperto per eventuali consigli. La prima iniezione deve essere 
effettuata sotto diretta supervisione medica. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/13/856/005 A.I.C.: 042919050 /E In base 32: 18XT4B; 
 6 mg / 0,6 ml - Soluzione iniettabile - Uso sottocutaneo - Flacon-

cino (vetro) 0,6 ml - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 

(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della Direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti: oncologo, ematologo (RRL).   

  23A03766  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51      (in Gazzetta Uffi-

ciale - Serie generale - n. 108 del 10 maggio       2023)      ,      coordinato 
con la legge di conversione 3 luglio 2023, n. 87      (in questa stessa 
  Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1),      recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legisla-
tivi e di iniziative di solidarietà sociale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della giu-
stizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato 
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conver-
sione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA

DI AMMINISTRAZIONE DI ENTI PUBBLICI

  Art. 1.
      Riforma dell’ordinamento

degli enti previdenziali pubblici    

      1. Al fine di razionalizzare e semplificare i procedi-
menti amministrativi degli enti previdenziali pubblici e 

di riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di 
monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dei medesimi enti, all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, la lettera a  -bis  ) è abrogata; 
   b)   al comma 3, dopo le parole: «con la procedura 

di cui all’articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400» 
sono aggiunte le seguenti: «, tra persone di comprovata 
competenza e professionalità, con specifica esperienza 
nonché di indiscussa moralità e indipendenza, nel rispetto 
dei criteri di imparzialità e garanzia»; 

   c)   il comma 3  -bis   è abrogato; 
   d)   al comma 5, dopo le parole: «il bilancio preven-

tivo ed il conto consuntivo;» sono aggiunte le seguenti: 
«propone al Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
la nomina del direttore generale;» e il terzo periodo è so-
stituito dal seguente: «Il consiglio è composto dal Pre-
sidente dell’Istituto, che lo presiede, e da quattro mem-
bri, tutti scelti tra persone di comprovata competenza e 
professionalità, con specifica esperienza nonché di indi-
scussa moralità e indipendenza, nel rispetto dei criteri di 
imparzialità e garanzia.»; 

   e)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Il direttore generale è nominato dal Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, su proposta del consi-
glio di amministrazione, tra persone di comprovata com-
petenza e professionalità nonché di indiscussa moralità 
e indipendenza, nel rispetto dei criteri di imparzialità e 
garanzia; può assistere alle sedute del consiglio di indi-
rizzo e vigilanza; ha la responsabilità dell’attività diretta 
al conseguimento dei risultati e degli obiettivi fissati dal 
consiglio di amministrazione; sovraintende al personale 
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spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle 
regioni, nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sani-
tario nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma restando la com-
patibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali e in coerenza 
con i piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il 
valore della spesa sostenuta nell’anno 2018, come certificata dal Tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa 23 mar-
zo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, o, se 
superiore, il valore della spesa prevista dall’articolo 2, comma 71, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. I predetti valori sono incrementati an-
nualmente, a livello regionale, di un importo pari al 10 per cento dell’in-
cremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’esercizio precedente. 
Nel triennio 2019-2021 la predetta percentuale è pari al 10 per cento 
per ciascun anno. Qualora nella singola Regione emergano, sulla base 
della metodologia di cui al sesto periodo, oggettivi ulteriori fabbisogni 
di personale rispetto alle facoltà assunzionali consentite dal presente ar-
ticolo, valutati congiuntamente dal Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti e dal Comitato permanente per la verifica dell’erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza, può essere concessa alla medesima 
Regione un’ulteriore variazione del 5 per cento dell’incremento del 
Fondo sanitario regionale rispetto all’anno precedente, fermo restando 
il rispetto dell’equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario 
regionale. Tale importo include le risorse per il trattamento accessorio 
del personale, il cui limite, definito dall’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 
diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, ri-
ferito all’anno 2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il 
personale in servizio al 31 dicembre 2018. Dall’anno 2022 l’incremento 
di cui al quarto periodo è subordinato all’adozione di una metodologia 
per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servi-
zio sanitario nazionale. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, il Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dell’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, nel rispetto del valore complessivo della 
spesa di personale del Servizio sanitario nazionale determinata ai sensi 
dei precedenti periodi, adotta con decreto la suddetta metodologia per la 
determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio sani-
tario nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, e dall’articolo 1, 
comma 516, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e con gli 
standard organizzativi, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
territoriale, anche ai fini di una graduale revisione della disciplina delle 
assunzioni di cui al presente articolo. Le regioni, sulla base della pre-
detta metodologia, predispongono il piano dei fabbisogni triennali per 
il servizio sanitario regionale, che sono valutati e approvati dal tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12, comma 1, dell’in-
tesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 
7 maggio 2005, congiuntamente al Comitato paritetico permanente per 
la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di 
cui all’articolo 9, comma 1, della medesima intesa, anche al fine di sal-
vaguardare l’invarianza della spesa complessiva. 

   Omissis  .» 
 — Il decreto del Ministro della salute 20 novembre 2019, n. 164 

(Regolamento recante valutazione del personale di ricerca sanitaria), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   3 gennaio 2020, n. 2.   

  Art. 4.

      Proroga di termini in materia fiscale    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 232, le parole: «31 luglio 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2023» e le parole: 
«rispettivamente il 31 luglio» sono sostituite dalle se-
guenti: «rispettivamente il 31 ottobre»; 

   b)   al comma 233, le parole: «1° agosto 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° novembre 2023»; 

   c)   ai commi 235 e 237, le parole: «30 aprile 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 

   d)   al comma 241, le parole: «30 giugno 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2023»; 

   e)   al comma 243, le parole: «31 luglio 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2023». 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 37, comma 2  -bis  , 
lettera c  -bis  ), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
si applicano a partire dalle dichiarazioni relative al pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122. Fino al periodo di imposta in corso a tale data, i 
dati contenuti nelle schede relative alle scelte dell’otto, 
del cinque e del due per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche continuano a essere trasmessi con 
le modalità e secondo i termini stabiliti dall’articolo 17, 
comma 1, del decreto del Ministro delle finanze 31 mag-
gio 1999, n. 164, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
   n. 135 dell’11 giugno 1999   . 

  2  -bis   . Nelle more della revisione del sistema tributa-
rio, al comma 683 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   la parola: «15  -quater  » è soppressa;  
     b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le di-

sposizioni di cui al comma 15  -quater   del medesimo arti-
colo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 215 del 2021, si applicano a 
decorrere dal 1° luglio 2024».   

 3. Tenuto conto della norma di cui all’articolo 40, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, le elezioni di cui all’articolo 8, comma 5, primo 
periodo, della legge 31 agosto 2022, n. 130 sono indette 
dal Presidente del Consiglio di presidenza della giusti-
zia tributaria entro quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione    del presente decreto    e 
hanno luogo non oltre il 30 settembre 2023. 

  3  -bis  . La misura dell’indennizzo stabilita dall’artico-
lo 1, comma 496, primo periodo, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è incrementata al 40 per cento. A tal fine 
la quota aggiuntiva dell’indennizzo è determinata sulla 
base delle risultanze istruttorie e dei dati già acquisiti 
dalla Commissione tecnica di cui al comma 501 del ci-
tato articolo 1 della legge n. 145 del 2018 in relazione 
alle domande presentate entro i termini di legge. Ai fini 
dell’accredito, in caso di variazione del codice IBAN già 
indicato, l’avente diritto all’indennizzo comunica, a pena 
di decadenza, entro il 31 luglio 2023, il nuovo codice 
IBAN con modalità telematica tramite il portale del Fon-
do indennizzo risparmiatori (FIR).  

  3  -ter  . All’articolo 1, comma 63, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, le parole: «30 giugno 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2023». A tal fine è 
autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2023, cui 
si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo 
di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.  
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  3  -quater  . All’articolo 3, comma 7  -bis  , del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: 
«750.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «1 milione di euro».  

  3  -quinquies  . I termini di cui ai commi 134 e 135 
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono 
prorogati al 30 settembre 2023.  

  3  -sexies  . I soggetti che esercitano attività economiche 
per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di 
ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun 
indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro 
dell’economia e delle finanze, tenuti ad effettuare entro il 
30 giugno 2023 i versamenti risultanti dalle dichiarazio-
ni dei redditi e da quelle in materia di imposta regionale 
sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto, 
possono provvedervi entro il 20 luglio 2023 senza alcuna 
maggiorazione. In deroga a quanto disposto dall’artico-
lo 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, i 
versamenti di cui al primo periodo possono essere effet-
tuati entro il 31 luglio 2023, maggiorando le somme da 
versare, in ragione di giorno, fino allo 0,40 per cento, a 
titolo di interesse corrispettivo. Non si fa luogo al rim-
borso di quanto già versato.  

  3  -septies  . Le disposizioni di cui al comma 3  -sexies   si 
applicano, oltre che ai soggetti che adottano gli indici 
sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di 
esclusione dagli stessi, compresi quelli che si avvalgo-
no del regime fiscale di vantaggio di cui all’articolo 27, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui 
all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a 
società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 
115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo 
comma 3  -sexies  .  

  3  -octies  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -sexies  , pari 
a 1,92 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.  

  3  -novies  . Al fine di ristorare i comuni, a decorre-
re dall’anno 2023, delle minori entrate derivanti dagli 
atti di aggiornamento presentati dal 1° gennaio 2017 al 
31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 1, comma 22, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che abbiano de-
terminato per ciascun comune una riduzione di gettito 
complessivamente superiore al 40 per cento rispetto a 
quello derivante applicando le rendite relative agli im-
mobili appartenenti al gruppo catastale D, come risul-
tanti al 31 dicembre 2022 senza tenere conto degli atti di 
aggiornamento di cui al presente comma, e utilizzando le 
aliquote applicabili per l’anno 2022, il contributo previ-

sto dall’articolo 1, comma 24, della legge n. 208 del 2015 
è incrementato di 1,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2023.  

  3  -decies  . Il contributo di cui al comma 3  -novies   è ri-
partito con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emana-
re entro il 15 dicembre 2023, secondo una metodologia 
adottata sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, sulla base dei dati comunicati entro il 15 novem-
bre 2023 dall’Agenzia delle entrate al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, relativi, per ciascuna unità im-
mobiliare oggetto degli atti di aggiornamento di cui al 
comma 3  -novies  , alle rendite proposte ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 22, della legge n. 208 del 2015 oppure alle 
rendite definitive, se già determinate dall’Agenzia delle 
entrate alla data del 31 dicembre 2022, e a quelle iscrit-
te in catasto immediatamente prima della presentazione 
degli atti di aggiornamento di cui al comma 3  -novies  . 
Con la medesima comunicazione l’Agenzia delle entrate 
fornisce al Ministero dell’economia e delle finanze, per 
ciascun comune, l’indicazione dell’ammontare comples-
sivo delle rendite degli immobili appartenenti a ciascu-
na categoria catastale del gruppo D, come risultanti al 
31 dicembre 2022.  

  3  -undecies  . Agli oneri derivanti dai commi 3  -novies   
e 3  -decies  , pari a 1,5 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 232, 233, 235, 237, 241 
e 243, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2023-2025, come modificato dalla presente legge:  

 «  Omissis  . 
 232. Il pagamento delle somme di cui al comma 231 è effettuato in 

unica soluzione, entro il    31 ottobre 2023   , ovvero nel numero massimo 
di diciotto rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo 
pari al 10 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della 
definizione, con scadenza    rispettivamente il 31 ottobre    e il 30 novembre 
2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 
31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere 
dal 2024. 

 233. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere dal 
   1° novembre 2023    gli interessi al tasso del 2 per cento annuo; non si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 Omissis 
 235. Il debitore manifesta all’agente della riscossione la sua volon-

tà di procedere alla definizione di cui al comma 231 rendendo, entro il 
   30 giugno 2023   , apposita dichiarazione, con le modalità, esclusivamen-
te telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet 
entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; in 
tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel qua-
le intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dal 
comma 232. 

 Omissis 
 237. Entro il    30 giugno 2023    il debitore può integrare, con le mo-

dalità previste dal comma 235, la dichiarazione presentata anteriormen-
te a tale data. 

 238. – 240. Omissis 
 241. Entro il    30 settembre 2023   , l’agente della riscossione comuni-

ca ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 235 
l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, 
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nonché quello delle singole rate e il giorno e il mese di scadenza di cia-
scuna di esse. Tale comunicazione è resa disponibile ai debitori anche 
nell’area riservata del sito internet dell’agente della riscossione. 

 Omissis 
  243. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata 

la dichiarazione di cui al comma 235:  
   a)   alla data del    31 ottobre 2023    le dilazioni sospese ai sensi del 

comma 240, lettera   b)  , sono automaticamente revocate; 
   b)   il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute 

a titolo di definizione determina l’estinzione delle procedure esecutive 
precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto 
con esito positivo.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 37, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241(Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni.):  

 «Art. 37    (Assistenza fiscale prestata dai sostituti d’imposta)   . — 
1. I sostituti d’imposta che erogano i redditi di cui agli articoli 46 e 47, 
comma 1, lettere   a)  ,   d)  ,   g)  , con esclusione delle indennità percepite dai 
membri del parlamento europeo, e   l)  , del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, possono prestare assistenza fiscale nei confronti 
dei propri sostituiti. 

  2. I sostituti di cui al comma 1 che prestano assistenza fiscale:  
   a)   ricevono le dichiarazioni e le schede per la scelta della desti-

nazione del quattro e dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche; 

   b)   elaborano le dichiarazioni; 
   c)   consegnano al contribuente copia della dichiarazione elabora-

ta e del prospetto di liquidazione delle imposte; 
   d)   effettuano le operazioni di conguaglio da eseguire con le mo-

dalità di cui al comma 7; 
   e)   inviano le dichiarazioni dei redditi e le suddette scelte. 

 2  -bis   . I sostituti d’imposta che comunicano ai propri sostituiti, en-
tro il 15 gennaio di ogni anno, di voler prestare assistenza fiscale prov-
vedono a:  

   a)   controllare, sulla base dei dati ed elementi direttamente desu-
mibili dalla dichiarazione presentata dal sostituito, la regolarità formale 
della stessa anche in relazione alle disposizioni che stabiliscono limiti 
alla deducibilità degli oneri, alle detrazioni ed ai crediti di imposta; 

   b)   consegnare al sostituito, prima della trasmissione della di-
chiarazione, copia della dichiarazione elaborata ed il relativo prospetto 
di liquidazione; 

   c)    trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate le di-
chiarazioni elaborate e i relativi prospetti di liquidazione, secondo le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, entro:  

 1) il 15 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente entro il 31 maggio; 

 2) il 29 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 1°(gradi) al 20 giugno; 

 3) il 23 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 21 giugno al 15 luglio; 

 4) il 15 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 16 luglio al 31 agosto; 

 5) il 30 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 1°(gradi) al 30 settembre; 

 c  -bis  ) trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i 
dati contenuti nelle schede relative alle scelte dell’otto, del cinque e del 
due per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, secondo le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, entro i 
termini previsti alla lettera   c)  ; 

   d)   comunicare all’Agenzia delle entrate in via telematica, entro 
i termini previsti alla lettera   c)  , il risultato finale delle dichiarazioni. Si 
applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16, com-
ma 4  -bis  , del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164; 

   e)   conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di 
liquidazione fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello 
di presentazione, nonché le schede relative alle scelte per la destina-

zione del due, del cinque e dell’otto per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a 
quello di presentazione. 

 3. I sostituti che non prestano assistenza fiscale consentono in ogni 
caso ai centri l’attività di raccolta degli atti e documenti necessari per 
l’attività di cui alle lettere da   c)   a   f)   del comma 3 dell’Art. 34. 

 4. I sostituti d’imposta tengono conto del risultato contabile delle 
dichiarazioni dei redditi elaborate dai centri. Il debito, per saldo e ac-
conto, o il credito risultante dai prospetti di liquidazione delle imposte 
è rispettivamente aggiunto o detratto a carico delle ritenute d’acconto 
relative al periodo d’imposta in corso al momento della presentazione 
della dichiarazione.» 

 — Il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122 (Misure urgenti in materia 
di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria 
dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali) è pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   21 giugno 2022, n. 143. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, del decreto del 
Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164 (Regolamento recante 
norme per l’assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale per 
le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti 
ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241):  

 «Art. 17    (Assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta)    . — 
1. I sostituti d’imposta che comunicano ai propri sostituiti, entro il 
15 gennaio di ogni anno, di voler prestare assistenza fiscale provvedono 
a:  

   a)   controllare, sulla base dei dati ed elementi direttamente desu-
mibili dalla dichiarazione presentata dal sostituito, la regolarità formale 
della stessa anche in relazione alle disposizioni che stabiliscono limiti 
alla deducibilità degli oneri, alle detrazioni ed ai crediti di imposta; 

   b)   consegnare al sostituito, prima della trasmissione della di-
chiarazione, copia della dichiarazione elaborata ed il relativo prospetto 
di liquidazione; 

   c)    trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate le 
dichiarazioni elaborate e i relativi prospetti di liquidazione, nonché 
consegnare, secondo le modalità stabilite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, le buste contenenti le schede relative 
alle scelte per la destinazione del due, del cinque e dell’otto per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, entro:  

 1) il 15 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente entro il 31 maggio; 

 2) il 29 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 1°(gradi) al 20 giugno; 

 3) il 23 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 21 giugno al 15 luglio; 

 4) il 15 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 16 luglio al 31 agosto; 

 5) il 30 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 1°(gradi) al 30 settembre; 

 c  -bis  ) comunicare all’Agenzia delle entrate in via telematica, 
entro i termini previsti alla lettera   c)  , il risultato finale delle dichiarazio-
ni. Si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16, 
comma 4  -bis  ; 

   d)   conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di 
liquidazione fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello 
di presentazione. 

 2. Il sostituto d’imposta socio di un CAF-dipendenti può prestare 
assistenza fiscale ai propri sostituiti tramite il CAF stesso, che opera con 
le modalità stabilite all’articolo 16.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 63 e 683 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 
 63. Per il completamento delle attività del Fondo indennizzo ri-

sparmiatori di cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, la Commissione 
tecnica nominata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
4 luglio 2019, pubblicato per comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 
del 26 luglio 2019, resta in carica sino al    31 ottobre 2023   . A tal fine è 
autorizzata la spesa di 350.000 euro per l’anno 2022. 

 Omissis 


